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DpaRTInaENTo PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI INTERNI

UFFICIO I

REPARTO I - SERVIZI RELATIVI ALLA GIUSTIZIA CIVILE

Al sig. Presidente della Corte Suprema di Cassazione
Ai sigg. Presidenti di Corte di appello

Ai sigg. Presidenti dei tribunali
Agli Uffici N.E.P. presso le Corti di appello

e, p.c.
al Capo di Gabinetto

al Capo dell'Ispettorato
al Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia

al Capo del Dipartimento dell'organizzazione gi:udizialia. del personale e dei servizi
alla Direzione generale del personale e della formazione

al Consiglio Nazionale Forense

Oggetto: contributo unificato per la ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare-
modifica dell'articolo 13, comma l-quinquies d.P.R. n. 115 del 2022 ai sensi del d.lgs.
n.16412024 e modifica dell'art. 14, commal-óis, d.P.R. n. 115 del2002 ai sensi della legge 30
dicembre 2024, n.207 - Circolare

Il d.lgs. n. 164 del 3 I ottobre 2024, pubblicato in GazzettaUfficiale in data 11.11.2024,
reca disposizioni correttive e di coordinamento del decreto legislativo 10 ottobre 2022,n. 149
e modifiche a leggi speciali.

Con particolare riguardo al testo unico delle spese di giustizia di cui al d.P.R.
n.ll5l2002,l'art.6, comma 6, lettera c), punto 3, del citato d.lgs. 164 del2024 ha modificato

il
la ricerca telematica dei beni da pisnorare sia oasato solo nel caso dall'articolo 492-
óts. comma 2" c.p.c.. ovvero nel caso di istanza del creditore rivolta al Presidente del tribunale
del luogo in cui il debitore ha la residenza. il domicilio. la dimora o la sede.

come noto, la formulazione dell'art.492-bis, comma l, c.p.c., non impone più, né
contempla il procedimento di autorizzazione davanti al Presidente del tribunale, giacché
f istanza di ricerca può essere rivolta, dal "creditore munito del titolo esecutivo e del precetto",
direttamente all'ufÎciale giudiziario "addetto al tribunale del luogo in cui il debitore ha la
residenza, il domicilio, la dimora o la sede".

Via Arenula, 70 - 00186 Roma - Tel. 06-6885 I - ptot.dag@giustiziacert.it -
ufTic io I c ivile.clgintem i.clag@giLrstizia. it
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Il successivo comma 2 prevede la possibilità di rivolgersi al Capo dell'Ufficio laddove

sussista "pericolo nel ritqrdo" e il creditore non abbia ancora notificato il precetto o non sia

decorso il termine dilatorio di cui all'arr.482 c.p.c.

In conclusione, con la novella oggetto di disamina il contributo unificato previsto

dall'articolo 13, comma l-quínquies, d.P.R. n. 115 del 2002 non dovrà piir essere versato

all'uffrciale giudiziario, ma sarà dovuto unicamente nel caso in cui il creditore faccia istanzaal

Presidente del tribunale pet essere autorizzato allaricercatelematica dei beni da pignorare pima

della notifica del precetto, ovvero prima che sia decorso il termine di cui all'articolo 482 c.p.c.

In merito a tale ultimo aspetto, si segnala, inoltre, che I'articolo 1, comma 8l2,lettera
a), n. 1 della legge 3 0 dicembr e 2024 , n. 207 (legge di bilancio 2025) ha modificato anche l'art'
i4, comma 1-óis, del d.P.R. n. 115 del2002 che individua il soggetto tenuto al pagamento del

contributo unificato per la ricerca telematica dei beni da pignorare.

La norma dispone quindi che il pagamento del contributo unificato di cui aIl'art. 13,

comma l-quinquies, d.P.R. n. 1 15 del 2022 dovrà essere effettuato da chi fa istanza al

Presidente del tribunale, ai sensi dell'art. 492-bis, comnla 2, c.p.c.

A fronte di tali modifiche normative si invitano gli Uffici NEP ad annullare tutte le

attività di riscossione poste in essere e a non dare corso alle attività di recupero per i contributi

unificati non versati, consicierato che ie mociifiche normative sopra richiamate "si applicano ai
procedimenti introdotti sr,tccessivamente al 28 febbraio 2023" (aft.7, comma 1, del d.lgs.

i6412024).
Si rammenta, infine, ehe in'oase alla circolare DOG 155747 .U de128.06.2024 | 

,emanata
a firma congiunta dal Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi

e dal Dipartimento per gli affari di giustizia, le istanze di rimborso del contributo unificato

versato e non dovuto dovranno essere curate dagli Uffici NEP secondo i criteri fissati dalla

circolare del MEF n.3312007.
A tale proposito, preme rammentare che, in base a quanto indicato dalla Direzione

generale per i sistemi informativi, in alternativa al rimborso, gli avvocati potranno riutilizzare
la ricevuta telematica di pagamento anche per I'iscrizione a ruolo di procedimenti civili o nel

caso in cui debbano presentare istanza al Presidente del tribunale ex art. 492-bis, comma 2,

c.p.c.; per consentire il riutilizzo della ricevuta di pagamento, gli Uffrci NEP dovranno

annullare "la bruciatura" sul pcrtale dei servizi telematici rendendola nuo-,zamente disponibile.

Le SS.LL. sono pregate, per quanto di rispettiva competenza, di assicurare idonea

diffusione della presente circolare.
Cordialmente.
Roma' data protocollo 

Il DtnerroR* GENF,RA'.'I

Giovanni Mimmo

GIOVANNI
MIMMO
MINISTERO
DELLA GIUSTIZIA
r0.0r.202s
75:39:51
ÚIVI I +UI:UU

tlullcr Circolure lV[EF Rogioneria (.ìenerale clello SttrÍo - n. 33 tlel 26 otlobre 2007: in lttl caso. cotltpelenÍe

alÍ 'istr.Ltttoriq e ull'inoltro clegli utti all'Agen:ia clelle Enti'ttte, per il sucr:essiva riinborso. surti 1'Uflìcio î,tE'D che

.sitt.sÍctto irrdiccrlo nellu cctusale rlel ltrLgamento e/o el/eUiv(tnente investito dell'islcutzct cli ricet'c'a e che posscr

ttle,strtr.e e verilìt'ure !'esislenzct clel clít'itto allo re.ctiÍuzione tli cluonto intproptiarnertte verscLto".
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DpARTwTENTo PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI INTERNI

UFFICIO I

REPARTO I - SERVIZI RELATIVI ALLA GIUSTIZIA CIVILE

Al sig. Presidente della Corte Suprema di Cassazione
Ai sigg. Presidenti di Corte di appello

Ai sigg. Presidenti dei tribunali
Agli Uffici N.E.P. presso le Corti di appello

e, p.c.
al Capo di Gabinetto

al Capo dell'Ispettorato
al Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia

al Capo del Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi
alla Direzione generale del personale e della formazione

al Consiglio Nazionale Forense

Oggetto: contributo unificato per la ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare-
modifica dell'articolo 13, comma l-quinquies d.P.R. n. 115 del 2022 ai sensi del d.lgs.
n.16412024 e modifica dell'art. 14, commal-bis, d.P.R. n. 1 15 del2002 ai sensi della legge 30
dicembre 2024, n.207 - Circolare

Il d.lgs. n.164 del3l ottobre 2024, pubblicato inGazzeÍtaUfficiale in data 11.11.2024,
reca disposizioni correttive e di coordinamento del decreto legislativo 10 ottobre 2022,n.I49
e modifiche a leggi speciali.

Con particolare riguardo al testo unico delle spese di giustizia di cui al d.P.R.
n.ll5l2002,l'art. 6, comma 6, lettera c), punto 3, del citato d.lgs. 164 del2024 ha modificato

comma 1 contributo
la ricerca telematica dei beni da oisnorare sia pagato solo nel caso orevisto dall'articolo 492-

I

óis. comma2. c.o,c.. ovvero nel caso di del creditore rivolta al Presidente del tribunale

:

-f'#HÉ..3:

#tu!ÉE4t
iilibli
È,HJ5'l

tiffr
lÉÈflfr:
-

del luoso in cui il debitore ha la resi il domicilio. la dimora o la sede.
Come noto, la formulazione dell'art.492-bis, comma 1, c.p.c., non impone più, né

contempla il procedimento di autorizzazione davanti al Presidente del tribunale, giacché
l'istanza di ricerca può essere rivolta, dal "creditore munito del titolo esecutivo e del precetto",
direttamente all'ufficiale giudiziario "addetto al tribunale del luogo in ctLi íl debitore ha lct

residenza, il domicilio, la dimora o la sede".

Via Arenula. 70 - 00186 Roma - Tel. 06-688,5 I - prot.dag@2giustiziacert.it
u tf rc io I c i v i le.deinterrr i.daglDg i ustizitr. it
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[1 successivo comma 2 prevede la possibilità di rivolgersi al Capo dell'Ufficio laddove

sussista "pericolo nel ritardo" e il creditore non abbia ancora notificato il precetto o non sia

decorso il termine dilatorio di cui a[l'art. 482 c.p.c.

In conclusione, con la novella oggetto di disamina il contributo unificato previsto

dall'articolo 13, comma l-quinquies, d.P.R. n. 115 deI 2002 non dovrà più essere versato

all'ufficiale giudiziario, ma sarà dovuto unicamente nel caso in cui il creditore faccia istanzaal
Presidente del tribunale per essere autorizzato alla ricerca telematica dei beni da pignorare pima

della notifica del precetto, ovvero prima che sia decorso il termine di cui all'articolo 482 c.p.c.

In merito atale ultimo aspetto, si segnala, inoltre, che l'articolo 1, commagl2,lettera
a), n. 1 della legge 3 0 dicembr e 2024, n. 207 (legge di bilancio 2025) ha modificato anche I'art.
14, comma l-bis, del d.P.R. n. 115 del2002 che individua il soggetto tenuto al pagamento del

contributo unificato per la ricerca telematica dei beni da pignorare.

La norma dispone quindi che il pagamento del contributo unificato di cui all'art. 13,

coÍrma !-quinquies, d.P.R. n. 115 del 2022 dovrà essere effettuato da chi fa istanza al

Presidente del tribunale, ai sensi dell'art. 492-bis, comma 2, c.p.c.

A fronte di tali modifiche normative si invitano gli Uffici NEP ad annullare tutte le

attività di riscossione poste in essere e a non dare corso alle attività di recupero per i contributi

unificati non versati, considerato che le modifiche normative sopra richiamate "si applicano ai

procedimenti introdotti successivamente al 28 febbraio 202i" (art.7, comma i, del d.igs.

r6412024).
Si rammenta, infine, che in base alla circclare DOG 1557 47 .tJ der,28.06.20241, emanata

a firma congiunta dal Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi

e dal Dipartimento per gli affari di giustizia, le istanze di rimborso del contributo unificato

versato e non dovuto dovranno essere curate dagli Uffici NEP secondo i criteri fissati dalla

circolare del MEF n.3312007.
A tale proposito, preme rammentare che, in base a quanto indicato dalla Direzione

generale per i sistemi informativi, in altematla al rimborso, gli avvocati potranno riutilizzare
la ricevuta teiematica di pagamento anche per l'iscrizione a ruolo di procedimenti civili o nel

caso in cui debbano presentare islanza al Presidente del tribunale ex art. 492-bis,comma2,
c.p.c.; per consentire il riutilizzo della ricevuta di pagamento, gli Uffici NEP dovranno

arrnullare "la bruciaiiiia" sril portale dei servizi ielematici rendendola nuovamente clisponibile ,

Le SS.LL. sono pregate, per quanto di rispettiva competenza, di assicurare idonea

diffusione della presente circolare.
Cordialmente.
Roma, data protocollo

Il DtnerroRE GENERALE

Giovanni Mimmo
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